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Deliberazione della Giunta Comunale 
 

N 50 DEL 03-06-2024 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE D.I.P DOCUMENTO DI INDIRIZZO ALLA 
PROGETTAZIONE "INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO E 
RIQUALIFICAZIONE ISTITUTO COMPRENSIVO G. GALILEI" 

 
L'anno  duemilaventiquattro il giorno  tre del mese di giugno alle ore 16:22 si è riunito, nella 
sala delle adunanze del Comune suddetto, convocata con appositi avvisi, la Giunta Comunale 
si riunita con la presenza dei seguenti componenti: 
 

Guida Giuseppe Sindaco Presente 
Piscitelli Giuseppe Vice Sindaco Presente 
D'Agostino Maria Grazia Assessore Presente 
Rivetti Michele Assessore Presente 
Verdicchio Luigi Assessore Presente 
 
Il Sindaco, riconosciuta valida l’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita i convocati a 
deliberare sull'oggetto sopra indicato. 
 
Assiste, in videoconferenza,  alla seduta il Segretario Comunale dott. Dario Esposito, che provvede 
alla redazione del presente verbale. 
 

La  Giunta si riunisce  in modalità mista in presenza e da remoto come consentito da 

Regolamento approvato con delibera di Giunta Comunale n.9 del 02 febbraio 2023 ad oggetto:  

“Regolamento per il funzionamento della giunta comunale in modalità telematica esame ed 

approvazione”. 
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PREMESSO che il presente Documento di Indirizzo alla Progettazione (di seguito denominato 
DIP), propedeutico allo sviluppo dei successivi livelli progettuali, di coordinamento per la 
sicurezza in fase di progettazione e, opzionalmente, di direzione lavori e coordinamento per la 
sicurezza in fase di esecuzione, illustra obiettivi e indirizzi verso cui orientare tutta l’attività di 
progettazione richiesta che, ai sensi dell'art. 34 del D. Lgs. n.50/2016 ss.mm.ii., dovrà essere 
rispettosa delle specifiche tecniche contenute nei criteri ambientali minimi (C.A.M.) adottati con 
Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica del 23 giugno 2022 avente ad 
oggetto "Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi 
edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di 
progettazione e lavori per interventi edilizi". 
 
Inoltre, in linea con quanto dichiarato dalla Commissione Europea in materia di adattamento 
climatico (“Forging a climate-resilient Europe - the new EU Strategy on Adaptation to Climate 
Change”,COM/2021/82 final) e ristrutturazione degli edifici (“A Renovation Wave for Europe - 
greening our buildings, creating jobs, improving lives”, COM(2020) 662 final) la progettazione 
dovrà necessariamente tenere conto dei principali stress  climatici che possono  interessare  
l’area e proporre soluzioni innovative per fronteggiare i relativi impatti, il cui contributo dovrà 
essere stimato mediate opportuni indici quantitativi. 
 
Infine, la progettazione dovrà essere resa, inoltre, utilizzando i modelli digitali per le varie 
discipline previste nel presente documento attraverso l’impiego delle metodologie B.I.M. nel 
rispetto di quanto previsto dal D.M. n. 56/2017 e ss. mm. e ii. e in linea con quanto prescritto dagli 
atti d’indirizzo sul tema da parte dell’Agenzia del Demanio, documenti che sono parte integrante 
della documentazione di gara. 
 
PREMESSO che la volontà di questa Amministratore è di partecipare alla Manifestazione di 
Interesse “Per la Concessione ai Comuni di Contributi finalizzati all’esecuzione di interventi locali 
o Miglioramento o Adeguamento sismico o Demolizione e Ricostruzione di edifici e Infrastrutture 
di Interesse Strategico a valere sul fondo per la prevenzione del rischio sismico istituito dall’art. 11 
DL 39/09 (conv. dalla L. 77/09) – OCDPC 780/2021 e D.G.R. 757/2023” come da Decreto 
Dirigenziale della Regione Campania n° 128 del 12.04.2024 e successive Decreto Dirigenziale della 
Regione Campania n° 184 del 10/05/2024; 
 
VISTO che al fine della partecipazione alla manifestazione di interesse è necessario individuare un 
edificio di proprietà comunale, di interesse strategico la cui funzionalità durante gli eventi sismici 
assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, a cui destinare contributi per la 
prevenzione del rischio sismico attraverso interventi strutturali di tipo locale o di miglioramento 
sismico o adeguamento sismico o eventualmente di demolizione e ricostruzione; 
 
PRESO ATTO che il territorio comunale di Arienzo rientra nella zona sismica n° 2  come riportato 
nella classificazione sismica del Dipartimento della Protezione Civile aggiornata al Aprile 2023, 
con rischio sismico in termini di accelerazione al suolo pari a 0,15 < ag ≤ 0,25g ; 
 
CONSIDERATO che il Plesso Galileo Galilei, sito in Via Cappella e identificato catastalmente al 
foglio 7 p.lla 5801 sub 1  e 2, di proprietà del Comune di Arienzo,  rientra tra gli edifici che hanno 
le caratteristiche per poter essere definiti di interesse strategico la cui funzionalità durante gli eventi 
sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, divenendo di fatto un 
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edificio in cui ci saranno funzioni di comando, supervisione e controllo delle operazioni di 
protezione civile in emergenza; 
 
DATO ATTO del Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale n. 39 del 16.05.2024 avente ad 
Oggetto “Atto di Indirizzo politico amministrativo per l’individuazione del Plesso “G. Galilei” 
quale edificio di interesse strategico”;    
 
PRESO ATTO della Determina III° Settore Unificato n. 238 del 06.05.2024 del reg. sett. e n. 457 
del 06.05.2024 del Reg. gen. Quale affidamento dell’incarico della Perizia Sismica dell’immobile 
che ospita il Plesso Scolastico “Galilei” ai fini della valutazione della sicurezza  - CUP 
H26F23000090002 CIG B1876BEF4A alla società IN.GENA ENGINEERING STP; 
 
PRESO ATTO della trasmissione della documentazione relativa alla vulnerabilità sismica del 
plesso G. Galilei ai fini della valutazione della sicurezza  pervenuta in data 31.05.2024 con prot. n° 
6534 da IN.GENA  ENGINEERING STP  e trasmissione relazione geologica e indagini conoscitive 
pervenuta in data 31.05.2024 con prot. n° 6532 da Dott. Geologo Giorgio Verrillo; 
 
RITENUTO necessario intervenire dal punto di vista dell’adeguamento sismico e riqualificazione 
della struttura menzionata in relazione all’ OPCM n.3274 del 20.03.2003 del Dipartimento della 
Protezione Civile “Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del 
territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica” pubblicata nel 
Supplemento Ordinario n. 72 della Gazzetta Ufficiale n. 105 dell’ 8 maggio 2003; 
 
 
ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 co. 1 del 
D. s. 267/2000 da parte del Responsabile dell’Area Lavori Pubblici; 
 
VISTA la L. 160/2019; 
VISTO il D. Lgs. 267/2000 
smi;  
VISTO il D. Lgs. 36/2023; 
VISTO lo Statuto Comunale; 
VISTO il D.P.R. 327/2001 e s.m.i.; 
 
Con votazione unanime favorevole, resa nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 

1.   DI DARE ATTO che le premesse formano parte integrante e sostanziale del 
presente deliberato; 
 

2.  DI DARE ATTO altresì che è volontà di questa Amministrazione partecipare alla 
Manifestazione di interesse relativa al Decreto Dirigenziale della Regione Campania n° 
128 del 12.04.2024 e successivo Decreto Dirigenziale della Regione Campania n° 184 del 
10.05.2024; 

 
3.   DI INDIVIDUARE il Plesso Galileo Galilei, di proprietà comunale,  sito in Via Cappella 

e identificato catastalmente al foglio 7 p.lla 5801 sub 1 e 2,  quale edificio oggetto di 
adeguamento sismico e riqualificazione;  
 

4.   DI DEMANDARE al Responsabile dell’Area dei Lavori Pubblici la predisposizione di 
tutti gli atti necessari relativi agli interventi di riqualificazione e adeguamento sismico; 
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5.   DI TRASMETTERE la presente deliberazione al Responsabile dell’Area Lavori 
Pubblici e dell’Area Finanziaria per gli adempimenti di competenza; 

 
6.   DI DICHIARARE la presente deliberazione, stante il termine di scadenza per l’inizio 

dei lavori, con votazione favorevole unanime, espressa nelle forme di legge, 
immediatamente eseguibile.  
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Letto approvato, approvato e sottoscritto. 
 
 

Il Sindaco Il Segretario Comunale 
dott. Giuseppe Guida dott. Dario Esposito 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28 dicembre 2000 e del d.lgs n. 82 del 7 marzo 2005 e norme 

collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 
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PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA N.55 DEL 03-06-2024 

 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE D.I.P DOCUMENTO DI INDIRIZZO ALLA PROGETTAZIONE 
"INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO E RIQUALIFICAZIONE ISTITUTO 
COMPRENSIVO G. GALILEI" 
 
 
 

 
PARERE DI REGOLARITA' TECNICA EX ART. 49 D. LGS. 267/2000 

 
Il sottoscritto Responsabile del Settore, ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del Tuel 18 agosto 2000 
n. 267, esprime parere di Favorevole di Regolarita' tecnica sulla proposta di deliberazione sopra 
riportata. 
 
Arienzo, lì 03-06-2024 Il Responsabile del Settore 
   Francesco Perretta 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28 dicembre 2000 e del d.lgs n. 82 del 7 marzo 
2005 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 
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PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA N.55 DEL 03-06-2024 

 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE D.I.P DOCUMENTO DI INDIRIZZO ALLA PROGETTAZIONE 
"INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO E RIQUALIFICAZIONE ISTITUTO 
COMPRENSIVO G. GALILEI" 
 
 
 

 
PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE EX ART. 49 D. LGS. 267/2000 

 
Il sottoscritto Responsabile del Settore Economico-Finanziario, ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 
del Tuel 18 agosto 2000 n. 267, esprime parere di Favorevole di Regolarita' contabile sulla proposta 
di deliberazione sopra riportata. 
 
Arienzo, lì 03-06-2024 Il Responsabile del Settore II 
   Francesco Perretta 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28 dicembre 2000 e del d.lgs n. 82 del 7 marzo 
2005 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 
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N 50 DEL 03-06-2024 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE D.I.P DOCUMENTO DI INDIRIZZO ALLA 
PROGETTAZIONE "INTERVENTO DI ADEGUAMENTO SISMICO E 
RIQUALIFICAZIONE ISTITUTO COMPRENSIVO G. GALILEI" 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
(art.32, co. 1 della Legge n.69 del 18 giugno 2009) 

 
Si certifica che il presente atto affisso all’Albo Pretorio On Line di questo Comune in data odierna 
per 15 giorni consecutivi. 
  

Arienzo, 04-06-2024 Il Segretario Comunale 
 dott. Dario Esposito 

 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

Il Sottoscritto Segretario Comunale, certifica che la presente deliberazione: 
 è divenuta esecutiva poiché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 comma 4 del D.lgs n. 
267/2000); 

 
Arienzo, 04-06-2024 Il Segretario Comunale 

 
 

dott. Dario Esposito 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28 dicembre 2000 e del d.lgs n. 82 del 7 marzo 2005 e norme 
collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 
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ELENCO ELABORATI 

 Elab. 00 – Elenco Elaborati 

 Elab. 01 – Relazione Tecnica 

 Elab. 02 – Piano di Sicurezza e Coordinamento 

 Elab. 03 – Quadro Economico Riepilogativo 

 Elab. 04 – Computo Metrico Estimativo 

 Elab. 05 – Elenco Prezzi Unitari 

 Elab. S.01 – Stralcio PUC, PSAI, Aerofotogrammetrico, Inquadramento 

generale dell’area 

 Elab. P.01 – Planimetria generale dello schema fognario 

 Elab. R.01 – Rilievo fotografico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

COMUNE DI ARIENZO 

(Provincia di Caserta) 

Piazza Sant’Agostino, 4  
Area III Settore: Tecnico 

Responsabile III° Settore: Ing. Francesco Perretta 

 

PROGETTO ESECUTIVO 

Ai sensi del D.Lgs. 31 Marzo 2023, n°36, “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” 

 

PROGETTO DI ADEGUAMENTO DEL SISTEMA 

FOGNARIO PARCHEGGIO “VIA STEFANO CAPRIELLO” 

 

 

 

RELAZIONE TECNICA 

 

    COMMITTENTE                                                                                     TECNICO 

   COMUNE DI ARIENZO                                                                         Responsabile III° Settore 

                                                                                                                              Ing. Francesco Perretta 

Progettazione_Arch. Maria Morgillo 

 

 

 

 

 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_0078.htm#_inizio
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_0078.htm#_inizio


PREMESSA 

La presente relazione accompagna il progetto esecutivo ai sensi del Decreto Legislativo 31.03.2023, 
n° 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21.06.2022, n. 78, 
recante delega al Governo in materia di Contratti pubblici e art. 14 DPR 207/2010 Comma 1° 
relativo al progetto di adeguamento del sistema fognario del parcheggio di Via Stefano Capriello. 

Il presente elaborato riguarda l’analisi specialistica idraulica finalizzata alla definizione tipologica e 
dimensionale delle dorsali fognarie a servizio del nuovo parcheggio. Una volta ricostruito un quadro 
generale della rete investigata allo stato di fatto, si è passati alla definizione degli interventi 
strutturali necessari al riequilibrio idraulico del sistema. Di tali interventi, nella presente fase di 
progettazione esecutiva, sono stati determinati: localizzazione, dimensionamento di massima e 
verifica idraulica su base modellistica. 

Inquadramento e Dati Catastali 

Per la realizzazione del Parcheggio è stata individuata la zona di Via Stefano Capriello, ubicata 
nella parte ad ovest di Parco Luigi Vigliotti e confinante con Via Aldo Moro. 

L’area oggetto di intervento ha una superficie di circa 2600 mq e ha una forma rettangolare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inquadramento area di intervento _ Aerofotogrammetrico 

L’area per la realizzazione dell’opera è identificata catastalmente al foglio 10 p.lla 5258, come 
riportato nell’estratto di mappa che segue: 



 

Stralcio Mappa Catastale 

 

Descrizione dello stato di fatto 

La rete fognaria a servizio dell’area di parcheggio è di natura mista. La rete fognaria è stata sviluppata in 

modo da derivare verso la fognatura mista di Via Stefano Capriello tutti gli scarichi di acque nere e miste e 

scaricare le portate di piena di origine meteorica al reticolo idrografico superficiale di recapito. 

Descrizione dello Stato di Progetto 

La concausa di eventi pluviometrici sempre più rari ed intensi nella nostra climatologia, unitamente al fatto 

che le dimensioni dei collettori adibiti allo smaltimento delle portate di origine meteorica sono rimaste quelle 

di parecchi anni fa essendosi l’area produttiva espansa per stralci, crea un carico idraulico particolarmente 

elevato su buona parte del bacino fognario esistente a servizio dell’area, con forte rischio di allagamenti 
superficiali attesi anche in occasione di eventi pluviometrici di intensità non eccezionale. La proposta 

progettuale del nuovo sistema di drenaggio a servizio dell'area di parcheggio, limita i fenomeni di 

sovraccarico della rete ed elimina esondazioni superficiali. L'attuale fognatura sarà mantenuta allo stato 

attuale, per questo motivo dovranno essere sostituiti tutti gli allacci in essere senza andare a realizzare nuovi 

innesti sulla condotta in modo da preservarne le caratteristiche strutturali. Particolare attenzione dovrà 

essere fatta nel definire ogni volta la soluzione migliore per connettersi all’edificio nel suo punto di scarico. 
Oltre agli allacci fognari relativi agli scarichi civili esistenti, sarà necessario sostituire tutti i collegamenti alle 

caditoie. Durante questa fase bisognerà inoltre avere un’accortezza tale da ridurre il più possibile la 

emissione di cattivi odori verso l'esterno. Lungo il tracciato, per la corretta manutenzione e funzionalità del 

sistema fognante, ogni 25-30 metri circa e sempre ad ogni variazione plano-altimetrica è previsto il 

posizionamento di 7 pozzetti di ispezione. I pozzetti di ispezione saranno del tipo a pianta quadrata in c.a. 

prefabbricato, di dimensioni interne corrispondenti alle misure standardizzate. Nello specifico, è previsto il 

posizionamento di 7 pozzetti 90x90 cm da posizionare in corrispondenza dei recapiti, in calcestruzzo vibrato 

ad alta resistenza, completi di fori e delle relative guarnizioni, dotati di chiusini quadrati in ghisa sferoidale di 

classe D 400 minima della norma UNI-EN 124. La rete di raccolta delle acque meteoriche dovrà essere 

ripristinata come l’attuale, convogliando gli scarichi dei pluviali degli edifici e delle caditoie nella rete fognaria 

mista. Successivamente saranno posizionate 5 caditoie stradali che integrano quelle già esistenti nel tratto 

in cui è prevista la modifica della sede stradale così come da elaborati grafici di progetto. 



Nella realizzazione dell’opera si possono distinguere le seguenti fasi principali:  

 Allestimento del cantiere;  

 Esecuzione di scavi a sezione ristretta fino ad una profondità media di circa 1,0 m dal p.c.; 

 Realizzazione dei nuovi allacci fognari, recuperando i punti di inserimento già esistenti sulla condotta 

fognaria di centro strada;  

 Realizzazione allacciamenti idrici;  

 Esecuzione impatti sulla rete acquedotto e messa esercizio delle nuove tubazioni; 

 Posizionamento chiusini in ghisa 90x90 cm; 

 Posizionamento pozzetti di ispezione 90x90 cm; 

 Rifacimento caditoie. 

 

 

 
 

 

 

Planimetria generale dello schema fognario parcheggio Via Stefano Capriello 

Inoltre, il progetto prevede anche la manutenzione delle opere fognarie delle zone immediatamente circostanti 

l’area oggetto di intervento. 

Di seguito gli stralci di riferimento per l’individuazione delle aree: 



 
 

Inquadramento parcheggio esistente sud - est _ Aerofotogrammetrico 

 

 

Inquadramento parcheggio esistente nord - ovest _ Aerofotogrammetrico 

L’intervento in progetto nasce dall’esigenza di migliorare un tratto della condotta fognaria e dei pozzetti 

esistenti che risultano, allo stato attuale, deteriorati e non in grado di convogliare correttamente i reflui verso 

il depuratore.  L’intervento permetterà di migliorare le condizioni della rete e risolvere i problemi rilevati di 

infiltrazione di acque di falda all’interno del collettore. Al contempo verrà meno il pericolo di dispersione dei 

reflui nel terreno. Vengono di seguito riportati sinteticamente gli interventi previsti:   



 controllo del normale scarico di acque meteoriche; 

 controllo degli elementi di ispezione; 

 controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura – apertura; 

 lubrificazione delle cerniere; 

 espurgo del condotto; 

 sigillatura e/o rifacimento di giunti di tenuta; 

 manutenzione edile delle camerette di ispezione e dei pozzetti di raccolta acque meteoriche; 

 pulizia dei pozzetti e delle griglie attraverso la rimozione di depositi e materiali che impediscono il normale 

convogliamento delle acque meteoriche; 

 ripristino delle canalizzazione, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri 

elementi; 

 pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame; 

 sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche. 

 

 

 

 

Allaccio alla pubblica fognatura 

 

 

 



 

Pozzetto tipo prefabbricato a pianta quadrata in calcestruzzo da realizzare su fognatura pubblica 

 

 

 

 



INQUADRAMENTO NORMATIVO 

Il dimensionamento degli impianti di gestione delle acque di prima pioggia è s stato condotto tenendo conto 

delle disposizioni nazionali e regionali in materia, in particolare: 

 Legge regionale 2 dicembre 2015, n. 15 (“Riordino del servizio idrico integrato ed istituzione dell’Ente 
Idrico Campano – EIC”); 

 Circolare Ministero LL.PP. – Servizio Tecnico Centrale – 7 gennaio 1974, n. 11633. “Istruzioni per la 
progettazione delle fognature e degli impianti di trattamento delle acque di rifiuto”;  

 Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 258 “Disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 
11 maggio 1999, n. 152, in materia di tutela delle acque dall’inquinamento, a norma dell’articolo 1, 
comma 4, della legge 24 aprile 1998, n. 128”;  

 Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.;  
 Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 “Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro”;  
 UNI EN 124/95 Dispositivi di coronamento e di chiusura per zone di circolazione utilizzate da pedoni e 

da veicoli. Principi di costruzione, prove di tipo, marcatura, controllo di qualità;  

 UNI EN 476/99 Requisiti generali per componenti utilizzati nelle tubazioni di scarico, nelle connessioni 

di scarico e nei collettori di fognatura per sistemi di scarico a gravità;  

 UNI EN 752/2008 Connessioni di scarico e collettori di fognatura all’esterno degli edifici;  

 UNI EN 12666-1:2006 Sistemi di tubazioni di materia plastica per fognature e scarichi interrati non in 

pressione – Polietilene (PE) – Parte 1: Specificazioni per i tubi, i raccordi e il sistema;  

 UNI EN 1401-1:1998 Sistemi di tubazioni di materia plastica per fognature e scarichi interrati non in 

pressione – Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) – Specificazioni per i tubi, i raccordi ed il sistema; 

UNI EN 1610/1999 Costruzione e collaudo di connessioni di scarico e collettori di fognatura;  

 Norma UNI EN 805: La norma UNI EN 805 del Giugno 2002 "Approvvigionamento di Acqua - Requisiti 

per sistemi e componenti all'esterno di edifici" indica le linee guida per la progettazione delle reti idriche 

e, tra l'altro, stabilisce una nuova terminologia per classificare le pressioni delle condotte; 

 UNI EN 1916/2004 Tubi e raccordi di calcestruzzo non armato, rinforzato con fibre di acciaio e con 

armature tradizionali;  

 UNI EN 1917/2004 Pozzetti e camere di ispezione di calcestruzzo non armato, rinforzato con fibre di 

acciaio e con armature tradizionali;  

 UNI EN 12201-1:2004 Sistemi di tubazioni di materia plastica per la distribuzione dell’acqua – Polietilene 

(PE) – Generalità;  

 UNI EN 12201-2:2004 Sistemi di tubazioni di materia plastica per la distribuzione dell’acqua – Polietilene 

(PE) – Tubi;  

 UNI EN 12201-3:2004 Sistemi di tubazioni di materia plastica per la distribuzione dell’acqua – Polietilene 

(PE) – Raccordi; Regolamenti dei servizi idrici integrati 

 

 

 

 

 

 

 

 



 PRIME INDICAZIONI SULLA SICUREZZA 

A. IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA  

1) Localizzazione del cantiere e Descrizione del contesto in cui è prevista l'area di cantiere 

Il progetto prevede la realizzazione dell’edificio su una porzione del lotto a fianco dell’scuola esistente, che si 
affaccia direttamente su una strada comunale. 

2) Descrizione sintetica dell’opera 

Si rimanda a quanto riportano nei punti precedenti. 

Allegato alla presente relazione, vedasi POS.  

 

B) INDIVIDUAZIONE, ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI  

1) Rischi relativi all'area e all'organizzazione del cantiere: 

- rischi dovuti alle caratteristiche delle aree di cantiere: il terreno è attualmente occupato dall’edificio che dovrà 
essere demolito, a ridosso della scuola esistente, non ci sono linee elettriche aeree, interrate e sottoservizi. 

- rischi dovuti alla presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere: non ci sono rischi di questo 
genere. 

- rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l’area circostante: interferenza con il traffico 
veicolare di passaggio su via Umberto I, e rischi per la scuola dovuti alla produzione di rumori e polveri. 

2) Rischi relativi alle lavorazioni effettuate nel cantiere: 

- rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere; 

- rischio di caduta a livello per scivolamento o inciampo; 

- rischio di seppellimento per scavi di profondità superiore a m 1,5 

- rischio di ferimento, punture, tagli e contusioni; 

- rischio di caduta dall’alto da altezza superiore a m 2; 

- rischio di caduta di materiale dall’alto; 

- rischio da movimentazione manuale dei carichi; 

- rischio di esposizione a sostanze chimiche; 

- rischio di incendio o esplosione; 

- rischio di elettrocuzione; 

- rischio di esposizione al rumore. 

 

3) Rischi relativi all'interferenza tra le lavorazioni effettuate nel cantiere: potranno essere valutati solamente nel 

PSC perchè le interferenze sono definibili solamente una volta redatto il Cronoprogramma dei lavori; 

C. SCELTE PROGETTUALI ED ORGANIZZATIVE, PROCEDURE E MISURE PREVENTIVE E  PROTETTIVE, 

IN RIFERIMENTO ALL'AREA E ALL'ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE E ALLE  LAVORAZIONI  

1) Area e organizzazione del cantiere - Fasi: 

- Installazione recinzione alta almeno 2m in pannelli OSB su tutti i lati; 

- Definizione dell'accesso cantiere con cancello e viabilità interna. 

- Installazione dei servizi igienico assistenziali. 

- Allestimento dell'Alimentazione elettrica e dell'alimentazione idrica. 



- Realizzazione dell’impianto di messa a terra. 

- Installazione degli impianti fissi di cantiere (gru a torre, …). 

- Individuazione delle zone di carico, scarico, stoccaggio, deposito e contenimento dei rifiuti. 

- Definizione delle Modalità di accesso per forniture di materiali. 

- Smantellamento del cantiere. 

2) Lavorazioni: 

L’identificazione delle procedure esecutive, degli apprestamenti (opere provvisionali) e delle attrezzature atte a 
prevenirli, può essere più correttamente effettuata analizzando le fasi e le sottofasi di lavoro che si potrà fare 

all'atto della redazione del progetto esecutivo e del PSC. 

In questa fase progettuale si può definire, in modo semplificato, che dovranno essere adottate: 

- le misure generali di protezione contro il rischio di caduta a livello per scivolamento o inciampo: Per le lavorazioni 

che comportino la possibilità di cadute a livello per scivolamento, dovranno essere introdotte adeguate protezioni 

collettive, quali transennamenti segnalati. Per particolari situazioni con rischio lieve e limitato temporalmente e 

sotto la sorveglianza continua di un addetto, per la delimitazione delle zone di rischio è consentito l’uso di soli 
cartelli di segnalazione a cavalletto, possibilmente uniti tra loro con nastro di segnalazione in polietilene a strisce 

bianche e rosse. 

- le misure di sicurezza contro la caduta dall’alto: i lavori in quota nei cantieri temporanei o mobili devono essere 
eseguiti in condizioni di sicurezza ed ergonomiche adeguate nel rispetto delle misure generali di tutela previste 

dagli artt. 15 e 95, D.Lgs. n. 81/2008. S’intende per lavoro in quota l’attività lavorativa che espone il lavoratore al 
rischio di caduta da una quota posta ad altezza superiore a 2 m rispetto ad un piano stabile. Le attrezzature di 

lavoro più idonee a garantire e mantenere condizioni di lavoro sicure dovranno essere scelte in conformità ai 

seguenti criteri: 

a. priorità alle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale; 

b. dimensioni delle attrezzature di lavoro confacenti alla natura dei lavori da eseguire, alle 
sollecitazioni prevedibili e ad una circolazione priva di rischi. 

- le misure di sicurezza contro possibili ferimenti, punture, tagli e contusioni: Tutte le opere provvisionali e/o 

materiali necessari per l’esecuzione delle lavorazioni previste, che evidenzino il rischio di impatti con corpi 

sporgenti o ad altezza d’uomo, che concretizzino la presenza di spigoli acuminati, con componenti spigolosi o 
taglienti, dovranno essere dotate di opportune protezioni in materiale sintetico morbido o spugnoso, tali da ridurre 

il fattore di rischio. Tutti i materiali, di lavorazione non in corso di utilizzo, o di risulta, che contengano oggetti 

appuntiti o taglienti, quali a titolo di esempio frantumi vetrosi, sfridi di lamierati, rifiuti ed imballi con chiodi non 

estratti, dovranno essere prontamente raccolti ed immediatamente allontanati. 

- le misure di sicurezza contro la caduta di materiale dall’alto: le lavorazioni comportanti potenziali rischi di caduta 
di materiale dall’alto potrebbero verificarsi nella movimentazione dei materiali e manufatti ingombranti o pesanti, 

pertanto dovrà essere interdetto l’accesso a tali aree. 

- le misure di sicurezza contro i rischi da movimentazione manuale dei carichi: dovranno essere adottate le misure 

organizzative necessarie o ricorrere a mezzi appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, per evitare la 

necessità di una movimentazione manuale dei carichi da parte dei lavoratori. Nel caso in cui la necessità di una 

movimentazione manuale di un carico ad opera del lavoratore non possa essere evitata, l'Appaltatore 

organizzerà i posti di lavoro in modo che detta movimentazione sia quanto più possibile sana e sicura. 

- le misure di sicurezza contro i rischi di elettrocuzione: Prima di iniziare i lavori si dovrà aprire l’interruttore 

generale di pertinenza e controllare con misuratore di energia l’assenza di tensione. 

 



D) STIMA SOMMARIA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 

Considerate: 

- la localizzazione del cantiere; 

- il contesto in cui è prevista l'area di cantiere; 

- l'opera da realizzare; 

- le scelte progettuali ed organizzative effettuate in materia di sicurezza e le procedure/misure 
preventive/protettive descritte nel capitolo precedente. 

 

 

Arienzo, 20.05.2024 

                                                                                                                                            Il tecnico: UTC 

                                                                                               Ing. Francesco Perretta 

Progettazione_Arch. Maria Morgillo 



 

 

COMUNE DI ARIENZO 
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PROGETTO ESECUTIVO 

Ai sensi del D.Lgs. 31 Marzo 2023, n°36, “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
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LAVORO 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL’OPERA: Opera edile 

Natura dell’opera: Opera edile  

OGGETTO: ADEGUAMENTO SISTEMA FOGNARIO PARCHEGGIO VIA STEFANO CAPRIELLO- ARIENZO   

 

 

Importo presunto dei Lavori: 30.468,40 

Entità presunta del lavoro: 3 uomini/giorno 

 

Durata in giorni (presunta):  23 giorni 

 

DATI DEL CANTIERE: 

Indirizzo: Via Stefano Capriello  

Cap: 81021  

Città: Arienzo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DOCUMENTAZIONE 

 

Documentazione da custodire in cantiere Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in 
cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione: - Notifica 
preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la 
deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; - 
Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese 
operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 
- Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle 
imprese operanti in cantiere; - Documento unico di regolarità contributiva (DURC) - Certificato di 
iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; - Copia del registro degli 
infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna 
delle imprese operanti in cantiere; - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo 
che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), 
Vigili del fuoco, ecc.); - Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; - Certificati 
di idoneità per lavoratori minorenni; - Tesserini di vaccinazione antitetanica. Inoltre, ove applicabile, 
dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: - Contratto di appalto 
(contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); - Autorizzazione per eventuale 
occupazione di suolo pubblico; - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); - 
Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e 
Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); - 
Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive. - Denuncia 
di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, 
con dichiarazione di conformità a marchio CE; - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento 
degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; - Richiesta di visita periodica annuale 
all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg; - 
Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di 
verbali di verifica periodica; - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura 
e dei ganci metallici riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; - Piano di 
coordinamento delle gru in caso di interferenza; - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e 
attrezzature presenti sul cantiere; - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; - 
Dichiarazione di conformità delle macchine CE; - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, 
completi dei verbali di verifica periodica; - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e 
copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi metallici fissi; - Piano di montaggio, 
trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; - Progetto e disegno 
esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in 
autorizzazione ministeriale; - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte 
dell'installatore; - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; - 
Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della 
messa in esercizio; - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, 
effettuata dalla ditta abilitata; - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le 
scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001); - Comunicazione agli organi di vigilanza della 
"dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche. 

 

 

 

 

 

 

 



DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI E’ COLLOCATA L’AREA 
DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Il cantiere di cui al presente documento è situato in Arienzo, Largo Via Stefano Capriello nelle immediate 
vicinanze del Plesso scolastico Parco Europa. Il cantiere è inserito in un’area a traffico medio considerata 
la vicinanza del parco giochi Luigi Vigliotti e del plesso scolastico Parco Europa, ma è in zona 
abbastanza pianeggiante e senza salti di quota eccessivi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

L’intervento prevede una generale riqualificazione dell’area del parcheggio e di quelle immediatamente circostanti 
ad essa, e consistono in: 

 

• Allestimento del cantiere;  
• Esecuzione di scavi a sezione ristretta fino ad una profondità media di circa 1,0 m dal p.c.; 
• Realizzazione dei nuovi allacci fognari, recuperando i punti di inserimento già esistenti sulla 

condotta fognaria di centro strada;  
• Realizzazione allacciamenti idrici;  
• Esecuzione impatti sulla rete acquedotto e messa esercizio delle nuove tubazioni; 
• Posizionamento pozzetti di ispezione; 
• Posizionamento chiusini in ghisa  
• Rifacimento caditoie; 
• Manutenzione condotta fognaria parcheggi esistenti;  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



AREA DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure,misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle 
caratteristiche dell'area su cui dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso 
stesso andrà a collocarsi. Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 tale 
valutazione, riferita almeno agli elementi di cui all'Allegato XV.2, dovrà riguardare i seguenti aspetti: 
Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla 
specifica condizione dell'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale 
presenza di sottoservizi, ecc.); [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 
2.2.1, lett. a)] Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, 
e le misure preventive, trasmessi dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. 
presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata percorrenza, ecc.); [D.Lgs. 81/2008, 
Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)] Rischi che le lavorazioni di cantiere 
comportano per l'area circostante, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive, 
conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante (ad es. 
rumori, polveri, caduta di materiali dall'alto, ecc); [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e 
d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)] Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche 
dell'opera lo richieda, dove dovrà essere inserita una breve descrizione delle caratteristiche 
idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una specifica relazione, potrà rinviarsi ad essa nel 
punto "Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti gli allegati al Piano di Sicurezza. [D.Lgs. 
81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4] 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



FATTORI ESTERNI CHECOMPORTANO RISCHI PER IL 

CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Da quanto è stato possibile rilevare, allo stato attuale, non sussistono fattori esterni che possano creare 
interferenza con il cantiere. Qualora se ne dovessero ravvisare in fase di esecuzione, sarà cura del 
Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione aggiornare il presente piano e trasmetterne una copia 
all'Impresa Esecutrice che, di conseguenza, provvederà ad aggiornare il POS in funzione di quanto 
sopravvenuto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO 

PER L’AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

 

Abitazioni 

Nell'intorno dell'area di cantiere sono presenti alcune abitazioni poste nelle immediate vicinanze, 
pertanto bisognerà tenere particolare cura nell'evitare che polveri e rumori possano raggiungere tali 
preesistenze e superare i limiti previsti dalla legge.  

Misure Preventive e Protettive generali:  

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;                                                   

 

Prescrizioni Organizzative:  

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere 
previste ed adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, 
polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo 
delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. 
Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle 
lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di 
contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale 
polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di 
sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un 
impianto di depolverizzazione, ecc.  

 

Rischi specifici:  

1) Rumore;  

2) Polveri. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

 

Data la natura delle opere da effettuare, caratterizzate da scavi poco profondi in un'area già parzialmente 
edificata, non si ritiene necessario tenere conte delle caratteristiche idrogeologiche dell'area di intervento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti  

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive  

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)  

 

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure 
preventive, relative all'organizzazione del cantiere. Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 
2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in relazione alla tipologia del cantiere, 
l'analisi di almeno i seguenti aspetti:  

a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;  

b) servizi igienico-assistenziali;  

c) viabilità principale di cantiere;  

d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo; e) 

gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;  

f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione 

del RLS);  

g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione 

e coordinamento delle attività);  

h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;  

i) la dislocazione degli impianti di cantiere;  

l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;  

m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;  

n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 

 

 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;  

                            

Prescrizioni Organizzative: 

 Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre 
essere autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali 
elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto 
all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere.  

 

Rischi specifici:  

1) Investimento. 



 

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo) 

Rischi specifici:  

1) Microclima (caldo severo);  

Misure tecniche e organizzative:  

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima caldo severo, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività 
lavorative.  

Tettoie e pensiline. I lavoratori devono essere protetti dalla radiazione solare diretta, almeno per le 
lavorazioni su postazioni di lavoro fisse (banco ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione 
di pensiline o tettoie.  

Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate.  

 

Dispositivi di protezione individuale:  

Devono essere forniti:  

a) indumenti protettivi.  

2) Radiazioni ottiche naturali;  

 

Misure tecniche e organizzative:  

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a radiazioni ottiche naturali, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività 
lavorative. Orario di lavoro. I lavori all'aperto devono essere effettuati evitando le ore più calde della 
giornata.  

 

Cantiere invernale (condizioni di freddo severo) 

Rischi specifici: 

1) Microclima (freddo severo); 

 

Misure tecniche e organizzative:  

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima freddo severo, devono 
essere ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative. Ambienti 
climatizzati. Gli ambienti di lavoro devono essere dotati di uffici/box/cabine opportunamente 
climatizzati.  

Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate.  

 

Dispositivi di protezione individuale:  

Devono essere forniti:  

a) indumenti protettivi. 

 



 

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Consultazione del RLS: misure organizzative; 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Consultazione del RLS. Prima dell'accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e delle 
modifiche significative apportate allo stesso, il Datore di Lavoro di ciascuna impresa esecutrice 
dovrà consultare il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali 
chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà cura dei Datori di 
Lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra sede 
riunioni periodiche con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni 
saranno trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione. 

 

 

Cooperazione e coordinamento delle attività 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 

 

Prescrizioni Organizzative:    

Cooperazione  e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si 
ritenga necessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di 
Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di 
Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il 
coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di 
attrezzature e servizi. 

 

 

Dislocazione degli impianti di cantiere 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative; 

 

 Prescrizioni Organizzative:    

Dislocazione  degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree 
periferiche del cantiere, in modo da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile 
andranno collocate ad una altezza tale da evitare contatti accidentali con i mezzi in manovra. Le 



condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni meccaniche 
anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non minore di 
0,5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il percorso 
delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure 
utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo da 
prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi. 
 

 

Rischi specifici: 

1)       Elettrocuzione; 

 

 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

 

Prescrizioni Organizzative:   

Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:   

a) nelle aree periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  

b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le 
lavorazioni;  

c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e 
il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 

 

Rischi specifici: 

1)       Investimento, ribaltamento; 

2)       Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 
 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto elettrico: misure organizzative; 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche  di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi 
all'ente distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, 



che solitamente è composto da: quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. 
Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi 
igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 

Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo 
elettrogeno le masse metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono 
essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 

Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili 
sono alimentate, anziché da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve 
provvedere all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di 
alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga 
effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei 
mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra 
delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario 
dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa. 

Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di 
conformità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia 
in cantiere. 

2) Impianto idrico: misure organizzative; 

 

Prescrizioni Organizzative: 

 Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo 
razionale, evitando in quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono 
essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della 
costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei 
conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono 
essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la 
raccolta dell'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita. 
 

 

 

Rischi specifici: 

1) Elettrocuzione; 

 

 

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto di terra: misure organizzative; 

 

Prescrizioni Organizzative:   

 Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal 
cantiere è composto almeno da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; 
collettore o nodo principale di terra; conduttori equipotenziali.  



 

2)      Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative; 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche  di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, 
che superano le dimensioni limite per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche 
atmosferiche. L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori 
previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico. 
 

 

Rischi specifici: 

1)       Elettrocuzione; 

 

 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1)       Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

                                                                                                                                                                                 

Prescrizioni Organizzative:   

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una 
recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in 
grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di 
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di 
superamento sia alle intemperie. 

 

Servizi igienico – assistenziali 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1)       Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative; 

 Prescrizioni Organizzative:   

Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in 
relazione anche alla durata dei lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono 
essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenziali proporzionati al numero degli addetti che 
potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più possibile separate 
dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai 
rischi connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere 
convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, 
realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e 
ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante.



Viabilità principale di cantiere 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi, 
e ove occorrono, mezzi di accesso controllati e sicuri separati da quelli per i pedoni.  

Regole di circolazione. All’interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine 
semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade 
pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei 
mezzi. 

Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è 
previsto l'impiego, con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni 
soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 
0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad 
un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non 
superiori a 20 metri una dall'altra. 
 

 

Rischi specifici: 

1) Investimento; 

 

 
 

Zone di deposito attrezzature 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1)       Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Zone  di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno 
differenziate per attrezzi e mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e 
comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni presenti. 

 

Rischi specifici: 

1)       Investimento, ribaltamento; 

2)       Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

 

 



Zone di deposito dei materiali con pericolo d’incendio o di 
esplosione 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative:    

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. Le zone di deposito dei 
materiali con pericolo d'incendio o di esplosione, devono essere posizionate in aree del cantiere 
periferiche, meno interessate da spostamenti di mezzi d'opera e/o operai. Inoltre, si deve tener in debito 
conto degli insediamenti limitrofi al cantiere. I depositi devono essere sistemati in locali protetti dalle 
intemperie, dal calore e da altri possibili fonti d'innesco, separandoli secondo la loro natura ed il grado 
di pericolosità ed adottando per ciascuno le misure precauzionali corrispondenti, indicate dal 
fabbricante. Le materie ed i prodotti suscettibili di reagire tra di loro dando luogo alla formazione di 
prodotti pericolosi, esplosioni, incendi, devono essere conservati in luoghi sufficientemente separati ed 
isolati gli uni dagli altri. Deve essere materialmente impedito l'accesso ai non autorizzati e vanno 
segnalati i rispettivi pericoli e specificati i divieti od obblighi adatti ad ogni singolo caso, mediante 
l'affissione di appositi avvisi od istruzioni e dei simboli di etichettatura. 
 

 

Rischi specifici: 

1)       Investimento, ribaltamento; 

2)       Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3)       Incendio; 

   

Misure tecniche e organizzative: 

Misure  tecniche, organizzative e procedurali. Al fine ridurre al minimo possibile i rischi 
d'incendio causati da materiali, sostanze e prodotti infiammabili e/o esplodenti, le attività 
lavorative devono essere progettate e organizzate, nel rispetto delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori, tenendo conto delle seguenti indicazioni:  a) le quantità di materiali, 
sostanze e prodotti infiammabili o esplodenti presenti sul posto di lavoro devono essere ridotte al 
minimo possibile in funzione alle necessità di lavorazione;  b) deve essere evitata la presenza, nei 
luoghi di lavoro dove si opera con sostanze infiammabili, di fonti di accensione che potrebbero 
dar luogo a incendi ed esplosioni;   c) devono essere evitate condizioni avverse che potrebbero 
provocare effetti dannosi ad opera di sostanze o miscele di sostanze chimicamente instabili; d) la 
gestione della conservazione, manipolazione, trasporto e raccolta degli scarti deve essere effettuata 
con metodi di lavoro appropriati; e) i lavoratori devono essere adeguatamente formati in merito alle 
misure d'emergenza da attuare per limitare gli effetti pregiudizievoli sulla salute e sicurezza dei 
lavoratori in caso di incendio o di esplosione dovuti all'accensione di sostanze infiammabili, o gli 
effetti dannosi derivanti da sostanze o miscele di sostanze chimicamente instabili. 

 

Attrezzature di lavoro e sistemi di protezione. Le attrezzature di lavoro e i sistemi di protezione 
collettiva ed individuale messi a disposizione dei lavoratori devono essere conformi alle disposizioni 
legislative e regolamentari pertinenti e non essere fonti di innesco di incendi o esplosioni. 



Sistemi e dispositivi di controllo delle attrezzature di lavoro. Devono essere adottati sistemi e 
dispositivi di controllo degli impianti, apparecchi e macchinari finalizzati alla limitazione del rischio 
di esplosione o limitare la pressione delle esplosioni nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza 
dei lavoratori. 

 

 

Zone di stoccaggio dei rifiuti 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1)       Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree 
periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è 
tenuto conto della necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti 
in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso. 
 

 

Rischi specifici: 

1)       Investimento, ribaltamento; 

2)       Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

 

Zone di stoccaggio materiali 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e 
organizzate tenendo conto della viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione 
deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più 
possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le aree devono essere 
opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire 
depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni 
di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente 
parete di scavo. 
 

Rischi specifici: 



1)       Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2)       Investimento, ribaltamento; 



Baracche 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1)       Posti di lavoro: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative:    

Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza 
non devono essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni 
persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola 
sono vietate come porte di emergenza. 

Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità 
di aria;  2) qualora vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, 
essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;   
3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per la 
salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati 
rapidamente;   4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, 
tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori.  

Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di 
sufficiente luce naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione 
artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, 
cavità o piani inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici 
dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali devono essere tali da poter essere pulite e intonacate 
per ottenere condizioni appropriate di igiene;   3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le 
pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono 
essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da 
detti posti di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto 
con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in frantumi. 

Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter 
essere aperti, chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non 
devono essere posizionati in modo da costituire un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari 
devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi 
che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i 
lavoratori presenti. 

Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei 
portoni sono determinati dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza 
d'uomo sulle porte trasparenti;  3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati 
di pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni non 
sono costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti 
se una porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento. 

 

 

 

 

 



Dormitori 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1)       Dormitori: misure organizzative; 

 

Prescrizioni Organizzative:  

Caratteristiche  di sicurezza. I locali per uso di dormitorio stabile devono essere riscaldati nella 
stagione fredda, essere forniti di luce artificiale in quantità sufficiente, essere dotati di servizi igienici, 
di acqua per bere e per lavarsi, nonché di arredamento necessario. 

                                                                                                                                                                                         

Riferimenti Normativi:  D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 4. 

 

 

Gabinetti 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Gabinetti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative:   

Caratteristiche di sicurezza. I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se 
necessario calda e di mezzi detergenti e per asciugarsi. I servizi igienici devono essere costruiti in 
modo da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti. I lavabi devono essere in numero minimo di uno 
ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel cantiere. 

Bagni mobili chimici. Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi 
devono presentare caratteristiche tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti. 

Convenzione con strutture ricettive. In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per 
l'allestimento dei servizi di cantiere, e in prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito 
attivare delle convenzioni con tali strutture al fine di supplire all'eventuale carenza di servizi in 
cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a conoscenza dei 
lavoratori. 

                                                                                                                                                                                         

Riferimenti Normativi:  D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 3. 

 

Infermerie 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

 

1) Presidi sanitari: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 



 Presidi sanitari. Devono essere disponibili in ogni cantiere i presidi sanitari indispensabili per 
prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. Detti presidi 
devono essere contenuti in un pacchetto di medicazione, od in una cassetta di pronto soccorso. 

Cantieri estesi. Nei grandi cantieri, ove la distanza dei vari lotti di lavoro dal posto di pronto soccorso 
centralizzato, è tale da non garantire la necessaria tempestività delle cure, è necessario valutare 
l'opportunità di provvedere od istituirne altri localizzati nei lotti più lontani o di più difficile accesso. 

Equipaggiamento primo soccorso. Il datore di lavoro, in collaborazione con il medico competente, 
ove previsto, sulla base dei rischi specifici presenti nell'unità produttiva, individua e rende disponibili 
le attrezzature minime di equipaggiamento ed i dispositivi di protezione individuale per gli addetti al 
primo soccorso. 

Mezzo di comunicazione. In tutti i posti di lavoro, inoltre, deve essere tenuto a disposizione un mezzo 
di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del Servizio Sanitario 
Nazionale. 

 

 

Locali di ricovero e di riposo 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

 

1)       Locali di ricovero e riposo: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I locali di riposo e di refezione devono essere forniti di sedili e di tavoli, 
ben illuminati, aerati e riscaldati nella stagione fredda. Il pavimento e le pareti devono essere mantenute 
in buone condizioni di pulizia. 

                                                                                                                                                       

Riferimenti Normativi:  D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 13, Parte 2, Punto 3. 

 

 

Magazzini 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

 

1) Magazzini: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I locali destinati a deposito devono avere, su una parete o in altro 
punto ben visibile, la chiara indicazione del carico massimo del solaio espresso in chilogrammi per 
metro quadrato di superficie. I pavimenti dei locali devono essere esenti da protuberanze, cavità o 
piani inclinati pericolosi, devono essere fissi, stabili ed antisdrucciolevoli. Nelle parti dei locali dove 
abitualmente si versano sul pavimento sostanze putrescibili o liquidi, il pavimento deve avere 



superficie unita ed impermeabile e pendenza sufficiente per avviare rapidamente i liquidi verso i 
punti di raccolta e scarico. 

Riferimenti Normativi: D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 4, Parte 1, Punto 1.1. 

 

 

 

Recinzioni di cantiere 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

 

1) Recinzione del cantiere: misure oganizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche  di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, 
di altezza non inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso 
di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie 
di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 

 

 

Refettori 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

 

1) Refettori: misure oganizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. I cantieri in cui i lavoratori consumino sia pure un pasto sul luogo di 
lavoro devono essere provvisti di un locale da adibirsi a refettorio, mantenuto a cura dell'imprenditore 
in stato di scrupolosa pulizia, arredato con tavoli e sedili in numero adeguato e fornito di attrezzature 
per scaldare e conservare vivande in numero sufficiente. 

 

 

Spogliatoi 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

 

1) Spogliatoi: misure oganizzative; 

 

 



Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche  di sicurezza. I locali spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere 
illuminati, ben difesi dalle intemperie, riscaldati durante la stagione fredda, muniti di sedili ed essere 
mantenuti in buone condizioni di pulizia. Gli spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che 
consentano a ciascun lavoratore di chiudere a chiave i propri indumenti durante il tempo di lavoro. La 
superficie dei locali deve essere tale da consentire, una dislocazione delle attrezzature, degli arredi, 
dei passaggi e delle vie di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e di ergonomia per la tutela e 
l'igiene dei lavoratori, e di chiunque acceda legittimamente ai locali stessi. 

 

Trabattelli 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

 

1) Trabattelli: misure oganizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza: 1) i ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte, utilizzando 
buon materiale, risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del lavoro; 
2) la stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che 
il ponte sia o meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti;  3) nel 
caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che 
è necessario disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte - i ponti anche se su ruote rientrano 
nella disciplina relativa alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici 
fissi;  4) devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di sicurezza, 
ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di 
vento ed in modo che non possano essere ribaltati;  5) l'altezza massima consentita è di 15 metri, dal 
piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona 
tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 metri se utilizzati all'interno degli edifici e 8 metri se 
utilizzati all'esterno degli stessi; 6) per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi 
inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione;   7) i ponti 
debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di 
sovrastrutture;   8) sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche 
salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto. 

Misure di prevenzione:  1) i ponti vanno corredati con piedi stabilizzatori;  2) il piano di scorrimento 
delle ruote deve risultare compatto e livellato;   3) col ponte in opera le ruote devono risultare sempre 
bloccate dalle due parti con idonei cunei, con stabilizzatori o sistemi equivalenti;   4) il ponte va 
corredato alla base di dispositivo per il controllo dell'orizzontalità;   5) per impedirne lo sfilo va 
previsto un dispositivo all'innesto degli elementi verticali, correnti e diagonali;  6) l'impalcato deve 
essere completo e ben fissato sugli appoggi;  7) il parapetto di protezione che delimita il piano di lavoro 
deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno 20 cm o, se 
previsto dal costruttore, 15 cm;  8) per l'accesso ai vari piani di calpestio devono essere utilizzate scale 
a mano regolamentari. Se presentano lunghezza superiore ai 5 metri ed una inclinazione superiore a 
75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un sistema di protezione contro le cadute dall'alto;  
9) per l'accesso sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio praticabile; 
10) all'esterno e per altezze considerevoli, i ponti vanno ancorati alla costruzione almeno ogni due 
piani. 



 

Rischi specifici: 

1)       Caduta dall'alto; 

2)       Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

Uffici 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

 

1) Posti di lavoro: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di 
emergenza non devono essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e 
immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di emergenza;  3) le porte 
scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza. 

Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità 
di aria;  2) qualora vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, 
essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;   
3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per la 
salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati 
rapidamente;   4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, 
tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di 
sufficiente luce naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione 
artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, 
cavità o piani inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici 
dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali devono essere tali da poter essere pulite e intonacate 
per ottenere condizioni appropriate di igiene;   3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le 
pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono 
essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da 
detti posti di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto 
con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in frantumi. 

Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter 
essere aperti, chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non 
devono essere posizionati in modo da costituire un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari 
devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi 
che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i 
lavoratori presenti. 

Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei 
portoni sono determinati dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza 
d'uomo sulle porte trasparenti;  3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati 
di pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni non 
sono costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti 
se una porta o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento. 



Autogru 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

 

1) Autogru: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le 
necessarie misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la stabilità è 
garantita dal buono stato dei pneumatici e dal corretto valore della pressione di gonfiaggio;  b) se su 
martinetti stabilizzatori, che devono essere completamente estesi e bloccati prima dell'inizio del 
lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in funzione della quale sarà ampliato il piatto 
dello stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il sollevamento, devono essere inseriti i freni di 
stazionamento dell'automezzo. 

Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando 
il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo 
non fosse possibile, il passaggio dei carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico. 

Rischio di elettrocuzione. In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare 
la distanza di sicurezza dalle parti più sporgenti dell'autogru (considerare il massimo ingombro del 
carico comprensivo della possibile oscillazione); se non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà 
interpellarsi l'ente erogatore dell'energia elettrica, per realizzare opportune diverse misure cautelative 
(schermi, ecc.). Modalità operative. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è 
necessario mantenere lo stesso il più vicino possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre 
il carico verso le ruote a quota maggiore. 

 

Rischi specifici: 

1)       Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2)       Elettrocuzione; 

 

 

Betoniere 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

 

2) Betoniere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche  di  sicurezza. Le impastatrici e  betoniere azionate elettricamente devono essere 
munite di interruttore automatico di sicurezza e le parti elettriche devono essere del tipo protetto 
contro getti di acqua e polvere. Le betoniere con benna di caricamento scorrevole su guide, devono 
essere munite di dispositivo agente direttamente sulla benna per il suo blocco meccanico nella 
posizione superiore. L'eventuale fossa per accogliere le benne degli apparecchi di sollevamento, nelle 
quali scaricare l'impasto, deve essere circondata da una barriera capace di resistere agli urti da parte 
delle benne stesse. 



 

Rischi specifici: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

 

 

 

Mezzi d’opera 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

 

1) Macchine: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali 
vincoli derivanti da ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far 
funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte 
della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate. 
Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni 
di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno, ecc.. 

 

Rischi specifici: 

1)       Investimento, ribaltamento; 

 

 

Piegaferri 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

 

1) Piegaferri: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Requisiti generali. Il banco del ferraiolo deve avere ampi spazi per lo stoccaggio del materiale da 
lavorare (i tondini di acciaio utilizzati per la realizzazione dei ferri di armatura vengono 
commercializzati in barre di 12/15 metri), lo stoccaggio di quello lavorato e la movimentazione delle 
barre in lavorazione. 

Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà 
installare il banco del ferraiolo sono:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non 
dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio 
(non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina). Qualora venissero aperti 
scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura. 

Protezione da cadute dall'alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d'azione della gru o di 
altri mezzi di sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, 
occorre che sia protetta da robusti impalcati soprastanti, la cui altezza non superi i 3 metri. 



 

Rischi specifici: 

1)       Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

 

Seghe circolari 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

 

2) Seghe circolari: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà 
installare la sega circolare sono:  a) verifica della planarità;   b) verifica della stabilità (non dovranno 
manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla macchina);   c) verifica del drenaggio (non 
dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della macchina). Qualora venissero aperti scavi 
in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata armatura. 

Protezione da cadute dall'alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d'azione della gru o di 
altri mezzi di sollevamento, ovvero se si trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre 
che sia protetta da robusti impalcati soprastanti, la cui altezza non superi i 3 metri. 

Area di lavoro. Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione 
del materiale lavorato e da lavorare, nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni (segatura 
e trucioli). In prossimità della sega circolare essere posizionato un cartello con l'indicazione delle 
principali norme di utilizzazione e di sicurezza della stessa. 

 

Rischi specifici: 

1)       Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

 

 

Attrezzature per il primo soccorso 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

 

1) Servizi sanitari: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

 

Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) 

due paia di guanti sterili monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio 



da 125 ml ; 3) un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di 
garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole; 6) una 
pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una confezione di cotone idrofilo;  8) una confezione di 
cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata 
alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico; 13) una confezione di ghiaccio pronto 
uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) istruzioni sul modo di usare i 
presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 

2)       Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 

 

Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno: 1) 

cinque paia di guanti sterili monouso;2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di 
iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro;  4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 
500 ml;  5) dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) due compresse di garza sterile 
18 x 40 in buste singole;  7) due teli sterili monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile monouso;  
9) una confezione di rete elastica di misura media;  10) una confezione di cotone idrofilo;  11) due 
confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm; 13) un paio di 
forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti monouso 
per la raccolta di rifiuti sanitari; 17) un termometro; 18) un apparecchio per la misurazione della 
pressione arteriosa. 

 

Avvisatori acustici 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

 

1) Avvisatori acustici : misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Avvisatori acustici.Quanto risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati 
con misure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, 
il datore di lavoro può far ricorso, oltre alla segnaletica si sicurezza, anche ad avvisatori acustici allo 
scopo di avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte. 

 

Illuminazione di emergenza 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

 

1) Illuminazione di emergenza: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Illuminazione  di emergenza. Quando l'abbandono imprevedibile ed immediato del governo delle 
macchine o degli apparecchi sia di pregiudizio per la sicurezza delle persone o degli impianti; 
quando si lavorino o siano depositate materie esplodenti o infiammabili, l'illuminazione sussidiaria 
deve essere fornita con mezzi di sicurezza atti ad entrare immediatamente in funzione in caso di 
necessità e a garantire una illuminazione sufficiente per intensità, durata, per numero e distribuzione 
delle sorgenti luminose, nei luoghi nei quali la mancanza di illuminazione costituirebbe pericolo. Se 



detti mezzi non sono costruiti in modo da entrare automaticamente in funzione, i dispositivi di 
accensione devono essere a facile portata di mano e le istruzioni sull'uso dei mezzi stessi devono 
essere rese manifeste al personale mediante appositi avvisi. 

 

 

Mezzi estinguenti 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

 

1) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle 
particolari condizioni in cui possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o 
carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati 
almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto. 

 

Segnaletica di sicurezza 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

 

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 

Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente 
limitati con misure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione 
collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di: a) avvertire di un 
rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  
c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni 
relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio; e) fornire altre indicazioni in 
materia di prevenzione e sicurezza. 

 

 

 

Servizi di gestione delle emergenze 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

 

2) Servizi di gestioni delle emergenze: misure organizzative; 

 



Prescrizioni Organizzative: 

Servizi di gestione delle emergenze. Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare 
i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta 
antincendio e gestione dell'emergenza;  2) designare preventivamente i lavoratori incaricati alla gestione 
delle emergenze;  3) informare tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e 
immediato circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare; 4) programmare gli interventi, 
prendere i provvedimenti e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato 
che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando 
immediatamente il luogo di lavoro;  5) adottare i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, 
in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e 
nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate 
per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici 
disponibili;  6) garantire la presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello 
di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle particolari condizioni in cui possono 
essere usati.



SEGNALETICA GENERALE  PREVISTA NEL CANTIERE 

 

 

Acqua non potabile. 

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate. 

 

Divieto di spegnere con acqua. 

 

Non toccare. 

 

Vietato ai carrelli di movimentazione. 

 

Vietato ai pedoni. 

 

Vietato fumare o usare fiamme libere. 

 

Vietato fumare. 

 



 

 

Bassa temperatura. 

 

Caduta con dislivello. 

 

Carichi sospesi. 

 

Campo magnetico intenso. 

 

Carrelli di movimentazione. 

 

Radiazioni non ionizzanti. 

 

Materiale comburente. 

 

Materiale esplosivo. 

 

Materiale infiammabile o alta temperatura (in assenza di un controllo specifico per alta temperatura). 



 

Materiali radioattivi. 

 

Pericolo di inciampo. 

 

Pericolo generico. 

 

Raggi laser. 

 

Rischio biologico. 

 

Sostanze corrosive. 

 

Sostanze velenose. 

 

Tensione elettrica pericolosa. 

 

Calzature di sicurezza obbligatorie. 



 

Casco di protezione obbligatoria. 

 

Guanti di protezione obbligatoria. 

 

Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare) 

 

Passaggio obbligatorio per i pedoni. 

 

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute. 

 

Protezione obbligatoria del corpo. 

 

Protezione obbligatoria del viso. 

 

Protezione obbligatoria dell'udito. 

 

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie. 



 

Protezione obbligatoria per gli occhi. 

 

Pronto soccorso. 

 

Estintore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

 (punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Allestimento del cantiere 
 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti  

Fasi e Sottofasi: Realizzazione della recinzione e 
degli accessi al cantiere Realizzazione di 
schermatura di cantiere antirumore e antipolvere 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere 

 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti 
ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 

1)       Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1)       Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 



Rischi a cui è esposto il 

lavoratore: a)       M.M.C. 
(sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a)       Attrezzi 
manuali; b)    Scala 
semplice; c)       Sega 
circolare; 

d)       Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e)       Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; 
Vibrazioni. 

 

 

 

 

 

Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere 

(fase) 

 

Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere da applicare, tramite ganci 
metallici, su recinzione metallica esistente o su apposita struttura portante precedentemente 
predisposta. 

Macchine utilizzate: 

1)       Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1)       Addetto alla realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)       DPI: addetto alla realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere; 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 



D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il 

lavoratore: a)       M.M.C. 
(sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a)       Attrezzi 
manuali; b)       Scala 
semplice; c)       Sega 
circolare; 

d)       Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e)       Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; 
Vibrazioni. 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per 

gli impianti fissi (fase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e 
zone per l'installazione di impianti fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 

1)       Autocarro; 

2)       Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 

1)       Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi; 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 



 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a)       caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a)       Attrezzi 
manuali; b)       Scala 
semplice; c)       Sega 
circolare; 

d)       Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e)       Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; 
Vibrazioni. 

 

Allestimento di servizi igienico – assistenziali del cantiere (fase) 

 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 

Macchine utilizzate: 

1)       Autocarro; 

2)       Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 

1)       Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)       DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 



 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a)       caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a)       Attrezzi 
manuali; b)       Scala 
semplice; c)       Sega 
circolare; 

d)       Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e)       Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; 
Vibrazioni. 

 

 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere (fase) 

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 
 

Macchine utilizzate: 

1)       Autocarro; 

2)       Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 

1)       Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)       DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 



 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a)       caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a)       Attrezzi 
manuali; b)       Scala 
semplice; c)       Sega 
circolare; 

d)       Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e)       Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; 
Vibrazioni. 

 

 

Sostituzione recinzione 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Scavo a sezione obbligata 

Realizzazione della carpenteria per le strutture in 
fondazione Lavorazione e posa ferri di armatura 
per le strutture in fondazione Getto in calcestruzzo 
per le strutture in fondazione 

Posa di recinzioni e cancellate 

 

Scavo a sezione obbligata (fase) 

 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 

1)       Autocarro; 

2)      Escavatore; 

3)       Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 



1)       Addetto allo scavo a sezione obbligata; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)       DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata; 

 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) 

guanti;  f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a)       Caduta dall'alto; 

b)       Investimento, ribaltamento; 

c)       Seppellimento, 
sprofondamento; 

 Attrezzi utilizzati dal 

lavoratore:  

a)       Attrezzi manuali; 

b)       Andatoie e Passerelle; 

c)       Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

 

 

Posa di recinzioni e cancellate (fase) 

 

Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate. 
 

Macchine utilizzate: 

1)       Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 



Lavoratori impegnati: 

1)       Addetto alla posa di recinzioni e cancellate; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)       DPI: addetto alla posa di recinzioni e cancellate 



Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza; f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il 

lavoratore: a)       M.M.C. 
(sollevamento e trasporto); b)       
R.O.A. (operazioni di saldatura); 

 Attrezzi utilizzati dal 

lavoratore: 

a)       Attrezzi manuali; 

b)       Saldatrice elettrica; 

c)       Scala semplice; 

d)       Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e)       Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

 

Tinteggiatura di superfici esterne (fase) 

Tinteggiatura di superfici esterne. 
 

Macchine utilizzate: 

1)       Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 
 

Lavoratori impegnati: 

1)       Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)       DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

 

Prescrizioni Organizzative: 



Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

Pavimentazioni esterne 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Scavo a sezione obbligata 

Posa di conduttura fognaria in materie 
plastiche Formazione di sottofondo in 
misto granulare Realizzazione della 
carpenteria per opere non strutturali 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali. 

 

 

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali (fase) 

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali. 

 

Lavoratori impegnati: 

1)       Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali; 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro 
specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi  

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a)       Chimico; 

b)       Punture, tagli, abrasioni; 



c)       Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a)       Andatoie e Passerelle; 

b)       Attrezzi manuali; 

c)       Scala semplice; 

d)       Pompa a mano per disarmante; 

e)       Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali 

(fase) 

Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura per opere non 
strutturali.  

Lavoratori impegnati: 

1)       Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere non strutturali; 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Punture, tagli, 
abrasioni;  

Attrezzi utilizzati dal 

lavoratore: a)       Attrezzi 
manuali; 

b)       Scala semplice; 



c)       Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Getto in calcestruzzo per opere non strutturali (fase) 

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere non strutturali. 

Lavoratori impegnati: 

1)       Addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)       DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a)       Chimico; 

b)       Getti, schizzi; 

c)       M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a)       Andatoie e Passerelle; 

b)       Attrezzi manuali; 

c)       Betoniera a bicchiere; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Movimentazione manuale dei carichi. 

 

 

 



Impianti solari termici 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione di impianto solare termico 

 

 

Realizzazione di impianto solare termico (fase) 

Realizzazione di impianto solare termico. 
 

Lavoratori impegnati: 

1)       Addetto alla realizzazione di impianto solare termico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate 

nell'apposito successivo capitolo: 

a)       DPI: addetto alla realizzazione di impianto 
solare termico; 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro 
specifico;  e) guanti;  f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

Rischi a cui è esposto il 

lavoratore: 

a)  Caduta dall'alto; 

b)       M.M.C. (sollevamento e 
trasporto); 

c)       R.O.A. (operazioni di 
saldatura); 

d)    Rumore; 

e)  Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal 

lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

b) Argano a bandiera; 



c)       Cannello per saldatura 
ossiacetilenica; 

d)       Ponteggio metallico 
fisso; 

e)       Trapano 
elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli 

attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; 
Incendi, esplosioni; Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 

 

 

 

Smobilizzo del cantiere 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Disallestimento di servizi sanitari 
del cantiere Pulizia generale 
dell'area di cantiere Smobilizzo del 
cantiere 

 

Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 

impianti fissi (fase) 

 

Disallestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali 
e zone per l'installazione di impianti fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 

1)       Autocarro; 

2)       Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 



1)       Addetto al disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)       DPI: addetto al disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 
fissi; 

 

 

 

 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

Disallestimento di servizi igienico – assistenziali del cantiere (fase) 

 

Disallestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 

Macchine utilizzate: 

1)       Autocarro; 

2)       Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 

1)       Addetto al disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)       DPI: addetto al disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

 

Prescrizioni Organizzative: 



Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a)       Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a)       Attrezzi 
manuali; b)       Scala 
semplice; c)       Sega 
circolare; 

d)       Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e)       Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni: Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; 
Vibrazioni. 

 

Disallestimento di servizi sanitari del cantiere (fase) 

 

 

Disallestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 
 

Macchine utilizzate: 

1)       Autocarro; 

2)       Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 

1)       Addetto al disallestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo 

capitolo: 

a)       DPI: addetto al disallestimento di servizi sanitari del cantiere; 



 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a)       Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a)       Attrezzi 
manuali; b)       Scala 
semplice; c)       Sega 
circolare; 

d)       Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e)       Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni: Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; 
Vibrazioni. 

 

 

Pulizia generale dell’area di cantiere (fase) 
 

Pulizia generale dell'area di cantiere. 
 

Lavoratori impegnati: 

1)       Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)       DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

 

 

 

 



Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a) Investimento, 
ribaltamento;  

Attrezzi utilizzati dal 

lavoratore: 

a) Attrezzi manuali; 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli 
impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera 
all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 

1)       Autocarro; 

2)       Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 

1)       Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)       DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 



 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

a)       Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 

a)       Attrezzi manuali; 

b)       Scala doppia; 

c)       Scala semplice; 

d)       Smerigliatrice angolare (flessibile); 

e)       Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni.



RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 

PREVENTIVE E PROTETTIVE 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall’uso di macchine ed attrezzi 

 

Elenco dei rischi: 

1)       Caduta dall'alto; 

2)       Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3)       Chimico; 

4)       Elettrocuzione; 

5)       Getti, schizzi; 

6)       Investimento, ribaltamento; 

7)       M.M.C. (elevata frequenza); 

8)       M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

9)       Punture, tagli, abrasioni; 

10)     R.O.A. (operazioni di saldatura); 

11)     Rumore; 

12)     Seppellimento, sprofondamento; 

13)     Vibrazioni. 

 

RISCHIO : “Caduta dall’alto” 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; Posa di conduttura fognaria in materie plastiche; 

Prescrizioni Esecutive: 

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi 
(scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, 
devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire 
slittamenti o sbandamenti. 

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto 
con rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti 
a distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un 
piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati 
liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta. 

Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle 
pedonali o piastre veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 



Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere 
chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

b)      Nelle lavorazioni: Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti; Tinteggiatura di superfici esterne; 

 

 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura  anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili 
misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione 
anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di 
sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici 
di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto solare termico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Resistenza  della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, 
coperture simili, deve essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso 
degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere 
adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a 
seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

 

Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili 
misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta 
individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che 
consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di 
trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o 
approntare una protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 

 

 

 

RISCHIO : “Caduta di materiale dall’alto o a livello” 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle  lavorazioni:  Allestimento  di  depositi,  zone  per  lo  stoccaggio  dei  materiali  e  per  
gli  impianti  fissi;  Allestimento  di  servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di 
servizi sanitari del cantiere ; Tinteggiatura di superfici esterne; Posa di conduttura fognaria in 
materie plastiche; Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Disallestimento di 
servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere; 

 

Prescrizioni Esecutive: 



Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) 

verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori 
dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi 
dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del 
carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 
ostacoli presenti; f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo; g) accompagnare il gancio 
fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

 

 

 

RISCHIO : Chimico 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a)       Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Getto in 
calcestruzzo per le strutture in fondazione; Diserbo con biocidi di aree archeologiche; Ripristino 
di cls di pilastri, travi, pareti; Tinteggiatura di superfici esterne; Realizzazione della carpenteria 
per opere non strutturali; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al 
minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure 
generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione 
sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei 
lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello 
minimo in funzione della necessità della lavorazione; d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad 
agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo; e) devono essere fornite indicazioni in merito 
alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei 
lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in 
funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati 
comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e 
nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti 
agenti. 

 

 

RISCHIO : Elettrolocuzione 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a)       Nelle lavorazioni: Rimozione di apparecchi illuminanti su torre faro; Montaggio di apparecchi 
illuminanti su torre faro; 

 

 

 



Prescrizioni organizzative: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da 
imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio 
dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 
 

 

RISCHIO : Getti, schizzi 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a)       Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per 
opere non strutturali; 

Prescrizioni organizzative: 

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso 
di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo. 

 

 

RISCHIO : Investimento, ribaltamento 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per 
opere non strutturali; 

 

Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori 
che comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell’escavatore 

Riferimenti normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare 
devono essere rispettate le seguenti precauzioni:   a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei 
delineatori flessibili, e il tracciamento della segnaletica orizzontale,le operazioni di installazione della 
segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di bandierina 
arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata;  
b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche 
e di visibilità. La squadra dovrà essere composta da operatori che abbiano esperienza nel campo delle 
attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare nella categoria di strada interessata 
dagli interventi. Tutti gli operatori devono aver completato il percorso formativo previsto dalla 



normativa vigente. Nel caso di squadra composta da due persone, un operatore deve avere esperienza 
nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare, nella categoria di 
strada interessata dagli interventi. Tutti gli operatori impiegati in interventi su strade di categoria A, 
B, C, e D, devono obbligatoriamente usare indumenti ad alta visibilità in classe 3;  c) in caso di nebbia, 
di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le 
caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino 
l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa 
segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero 
sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con 
conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre 
che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave 
per i lavoratori e l'utenza stradale). Nei casi di interventi di emergenza e di lavori aventi carattere di 
indifferibilità (incidenti, calamità, attuazione dei piani per la gestione delle operazioni invernali, ecc.), 
nonostante le condizioni avverse, vanno comunque effettuate operazioni che comportino l'esposizione al 
traffico di operatori, ma con l'obbligo di utilizzo di un moviere; d) la gestione operativa degli interventi, 
consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un 
preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile 
non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa. 

Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell'intervento deve essere sempre opportunamente 
presegnalato. In relazione al tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la 
tipologia di presegnalazione più adeguata (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori, moviere 
meccanico, pannelli a messaggio variabile, pittogrammi, strumenti diretti di segnalazione all'utenza 
tramite tecnologia innovativa oppure una combinazione di questi), al fine di: preavvisare l'utenza della 
presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza; consentire una regolare manovra di 
rallentamento della velocità dei veicoli sopraggiungenti. In caso di presegnalazione di inizio intervento 
tramite sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:   a) nella scelta del punto di 
inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere 
evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria 
quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale; b) 

al fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita 
distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che 
assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;   c) nel caso le attività si 
protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori 
devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione 
degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in 
contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui 
devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta interessata 
(ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un 
operatore. 

Regolamentazione  del  traffico.  Per  la  regolamentazione del  senso  unico  alternato,  quando  non  
sono  utilizzati  sistemi  semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:   a) 

i movieri si devono posizionare in posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per 
le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi 
il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per 
evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti 
da altri operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori 
impegnati come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei 
sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, 
sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 

 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori 
devono:  



a) scendere dal veicolo dal lato non  esposto  al  traffico  veicolare;     

b)  iniziare  subito  la  segnalazione  di  sbandieramento  facendo  oscillare  lentamente  la  bandiera 
orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza 
regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire 
l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;   

c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente 
anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;   

d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;   

e) la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono 
portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente 
esposte al traffico veicolare; 

 

f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività 
viene svolta in ore notturne. 

 

Riferimenti Normativi: 

D.I. 22 gennaio 2019, Allegato I; D.I. 22 gennaio 2019, Allegato II. 

 

 

RISCHIO : M.M.C. (elevata frequenza) 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)       Nelle lavorazioni: Tinteggiatura di superfici esterne; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione  del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:  i compiti dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli 
arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 

RISCHIO : M.M.C. (sollevamento e trasporto) 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)       Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione 
di schermatura di cantiere antirumore e antipolvere; Posa di recinzioni e cancellate; Diserbo con 
biocidi di aree archeologiche; Getto in calcestruzzo per opere non strutturali; Realizzazione di impianto 
solare termico; 

 

Misure tecniche e organizzative: 



Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni:   

a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche 
adeguate;  

b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;   

c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  

 d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  

e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  

f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento; 

 g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

 

 

 

RISCHIO : “Punture, tagli, abrasioni” 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)       Nelle lavorazioni: Posa di recinzioni e cancellate; Realizzazione di impianto solare termico; 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure  tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l’esposizione a radiazioni ottiche 
artificiali devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere 
adottati metodi di lavoro che comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;   b) devono 
essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l’emissione delle radiazioni ottiche, incluso, 
quando necessario, l’uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione 
della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per 
le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni 
di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l’esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle 
operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  
f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle 
radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la  disponibilità 
delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;   h) le aree 
in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso 
alle stesse deve essere limitato 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

 

 



RISCHIO : Rumore 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a)       Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione 
della carpenteria per opere non strutturali; Realizzazione di impianto solare termico; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 
137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni: a) scelta di attrezzature di  lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile;   b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 
esposizione al rumore;   c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 
attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle 
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione 
della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  
f) adozione di misure tecniche  per il  contenimento del  rumore trasmesso per via  aerea, quali  
schermature, involucri  o  rivestimenti realizzati  con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure 
tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 

locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con 
il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b)      Nelle lavorazioni: Formazione di sottofondo in misto granulare; 

Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Escavatore; Pala meccanica; Autobetoniera; Autopompa per cls; 
Autocarro con gru; Gru a torre; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 
dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni: a) scelta di attrezzature di  lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile;   b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 
esposizione al rumore;   c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 
attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione 
delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore 



dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche  per il  contenimento del  rumore trasmesso per via  
aerea, quali  schermature, involucri  o  rivestimenti realizzati  con materiali fonoassorbenti;  g) adozione 
di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 
isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

c)       Nelle macchine: Rullo compressore; 

 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 
137 dB(C)". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti 
indicazioni: a) scelta di attrezzature di  lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 
emettano il minor rumore possibile;   b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 
esposizione al rumore;   c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 
attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione 
delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore 
dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche  per il  contenimento del  rumore trasmesso per via  
aerea, quali  schermature, involucri  o  rivestimenti realizzati  con materiali fonoassorbenti;  g) adozione 
di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di 
isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 
compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti 
requisiti:  

a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al 
di sopra dei valori superiori di azione;   

b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, 
dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

 

 

RISCHIO : “Seppellimento, sprofondamento” 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a)       Nelle lavorazioni: Scavo a sezione obbligata; 

 

Prescrizioni Esecutive: 



Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di 
infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere 
provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.  

Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. 
Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie 
puntellature. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

 

RISCHIO : Vibrazioni 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a)       Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto solare termico; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): 
"Non presente". 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo. 

 

Dispositivi di protezione individuali: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo. 

c)       Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica; Rullo compressore; 

 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 
0,5 e 1 

 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo. Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere 
organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli 
che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 
dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per 
le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo 
di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro 
da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da 
svolgere;  b) devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor 



livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati 
programmi di manutenzione. 

 

Dispositivi di protezione individuali: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti 

 

 

 

 

 

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 

 

Elenco degli attrezzi: 

1)       Andatoie e Passerelle; 

2)       Argano a bandiera; 

3)       Attrezzi manuali; 

4)       Betoniera a bicchiere; 

5)       Cannello per saldatura ossiacetilenica; 

6)       Carriola; 

7)       Pompa a mano per disarmante; 

8)       Pompa a mano per diserbante; 

9)       Ponteggio metallico fisso; 

10)     Saldatrice elettrica; 

11)     Saldatrice polifusione; 

12)     Scala doppia; 

13)     Scala semplice; 

14)     Sega circolare; 

15)     Smerigliatrice angolare (flessibile); 

16)     Trancia-piegaferri; 

17)     Trapano elettrico; 

18)     Vibratore elettrico per calcestruzzo. 

 

 

 

 



Andatoie e Passerelle 

 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di 
posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o 
ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)       Caduta dall'alto; 

2)       Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)       DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 

 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) guanti; b) calzature di sicurezza; c) indumenti protettivi. 

 

 

Argano a bandiera 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e 
piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)       Caduta dall'alto; 

2)       Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Elettrocuzione; 

4)       Scivolamenti, cadute a livello; 

5)       Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)       DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

 

 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta; e) 

indumenti protettivi. 

 

 



Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte 
destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)       Punture, tagli, abrasioni; 

2)       Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)       DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

 

 

 

Prescrizioni Organizzative: 

 

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

 

 

Betoniera a bicchiere 

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene 
utilizzata per il confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole 
quantità di calcestruzzi. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)       Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2)       Cesoiamenti, stritolamenti; 

3)       Elettrocuzione; 

4)       Getti, schizzi; 

5)       Inalazione polveri, fibre; 

6)       Movimentazione manuale dei carichi; 

7)       Rumore; 

8)       Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)       DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

 

Prescrizioni Organizzative: 



Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) 

guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 

 

Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio 
di parti metalliche. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)       Inalazione fumi, gas, vapori; 

2)       Incendi, esplosioni; 

3)       Radiazioni non ionizzanti; 

4)       Rumore; 

5)       Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)       DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono  essere forniti:   a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;   c) maschera con filtro specifico;  d) 

guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) grembiule per saldatore; g) indumenti protettivi. 

 

Carriola 

La carriola è un'attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)       Punture, tagli, abrasioni; 

2)       Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)       DPI: utilizzatore carriola; 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi. 

 

 

 



Pompa a mano per disarmante 

La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)       Getti, schizzi; 

2)       Nebbie; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)       DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante; 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) occhiali protettivi; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti 
protettivi. 

 

 

Pompa a mano per diserbante 

La pompa irroratrice manuale è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di diserbante. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)       Getti, schizzi; 

2)       Nebbie; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)       DPI: utilizzatore pompa a mano per diserbante; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) occhiali protettivi; b) maschera con filtro specifico; c) guanti; d) calzature di 
sicurezza; e) indumenti protettivi. 

 

 

Ponteggio metallico fisso 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria 
civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)       Caduta dall'alto; 

2)       Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3)       Scivolamenti, cadute a livello; 



 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)       DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) 

calzature di sicurezza; f) grembiule per saldatore; g) indumenti protettivi. 

 

 

Saldatrice elettrica 

La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)       Elettrocuzione; 

2)       Inalazione fumi, gas, vapori; 

3)       Incendi, esplosioni; 

4)       Radiazioni non ionizzanti; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)       DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi; c) maschera con filtro specifico; d) guanti; e) 

calzature di sicurezza; f) grembiule per saldatore; g) indumenti protettivi. 

 

 

Saldatrice polifusione 

La saldatrice per polifusione è un utensile a resistenza per l'effettuazione di saldature di materiale 
plastico. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)       Cesoiamenti, stritolamenti; 

2)       Elettrocuzione; 

3)       Inalazione fumi, gas, vapori; 

4)       Punture, tagli, abrasioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 



1)       DPI: utilizzatore saldatrice polifusione; 

 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) maschera con filtro specifico; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) 

indumenti protettivi. 

 

 

Scala doppia 

La  scala  doppia (a  compasso) è  adoperata per  superare dislivelli  o  effettuare operazioni  di  
carattere temporaneo a  quote  non  altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)       Caduta dall'alto; 

2)       Cesoiamenti, stritolamenti; 

3)       Movimentazione manuale dei carichi; 

4)       Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)       Scala doppia: misure preventive e protettive; 



 

Prescrizioni Organizzative: 

 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle 
condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere 
sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i 
pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli 
estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non 
devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo 
analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2)       DPI: utilizzatore scala doppia; 

 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 

 

 

Scala semplice 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere 
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)       Caduta dall'alto; 

2)       Movimentazione manuale dei carichi; 

3)       Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)       Scala semplice: misure preventive e protettive; 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle 
condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere 
sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i 
pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli 
estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le 
scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e 
di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2)       DPI: utilizzatore scala semplice; 

 

 



Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza. 

 

Sega circolare  

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da 
carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)       Elettrocuzione; 

2)       Inalazione polveri, fibre; 

3)       Punture, tagli, abrasioni; 

4)       Rumore; 

5)       Scivolamenti, cadute a livello; 

6)       Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)  DPI: utilizzatore sega circolare 

 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di 
sicurezza. 

 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile 
che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)       Elettrocuzione; 

2)       Inalazione polveri, fibre; 

3)       Punture, tagli, abrasioni; 

4)       Rumore; 

5)       Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)       DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 



Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) 

guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi. 

 

Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in 
qualsiasi materiale. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)       Elettrocuzione; 

2)       Inalazione polveri, fibre; 

3)       Punture, tagli, abrasioni; 

4)       Rumore; 

5)       Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)       DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza. 

 

 

Vibratore elettrico per calcestruzzo 

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio 
a getto avvenuto. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)       Elettrocuzione; 

2)       Rumore; 

3)       Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)       DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) guanti antivibrazioni; d) calzature di sicurezza; e) 

indumenti protettivi. 



MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 

 

Elenco delle macchine: 

1)       Autobetoniera; 

2)       Autocarro; 

3)       Autocarro con gru; 

4)       Autogru; 

5)       Autopompa per cls; 

6)       Escavatore; 

7)       Gru a torre; 

8)       Pala meccanica; 

9)       Rullo compressore. 

 

 

Autobetoniera 

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino 
al luogo della posa in opera. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1)       Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2)       Cesoiamenti, stritolamenti; 

3)       Getti, schizzi; 

4)       Incendi, esplosioni; 

5)       Investimento, ribaltamento; 

6)       Rumore; 

7)       Scivolamenti, cadute a livello; 

8)       Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9)       Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1)       DPI: operatore autobetoniera; 

 

 

 

 



Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  
c) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Autocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di 
risulta ecc. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1)       Cesoiamenti, stritolamenti; 

2)       Getti, schizzi; 

3)       Inalazione polveri, fibre; 

4)       Incendi, esplosioni; 

5)       Investimento, ribaltamento; 

6)       Rumore; 

7)       Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8)       Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1)       DPI: operatore autocarro; 

 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono  essere forniti:   a) casco (all'esterno della cabina);   b) maschera antipolvere (in presenza di 
lavorazioni polverose);   c) guanti (all'esterno della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti 
protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Autocarro con gru 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e 
lo scarico degli stessi mediante gru. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1)       Cesoiamenti, stritolamenti; 

 



2) Elettrolocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, Ribaltamento; 
6) Punture;, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro con gru; 

 

 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) 

guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Autogru 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il 
posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1)       Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2)       Elettrocuzione; 

3)       Getti, schizzi; 

4)       Incendi, esplosioni; 

5)       Investimento, ribaltamento; 

6)       Punture, tagli, abrasioni; 

7)       Rumore; 

8)       Urti, colpi, impatti, compressioni; 

9)       Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1)       DPI: operatore autogru; 

 

 

 



Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  
c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad 
alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Escavatore 

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e 
movimento di materiali. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1)       Cesoiamenti, stritolamenti; 

2)       Elettrocuzione; 

4)       Incendi, esplosioni; 

5)       Investimento, ribaltamento; 

6)       Rumore; 

7)       Scivolamenti, cadute a livello; 

8)       Vibrazioni; 

 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1)       DPI: operatore escavatore; 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono  essere forniti:   a) casco (all'esterno della cabina);   b) otoprotettori (in presenza di cabina 
aperta);   c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);   d) guanti (all'esterno della cabina);  
e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 
cabina). 

 

Gru a torre 

La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono 
essere dotate di basamenti fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo 
del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e montarla ripetutamente. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1)       Caduta dall'alto; 

2)       Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 



3)       Elettrocuzione; 

4)       Rumore; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore gru a torre; 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta 
(interventi di manutenzione);  e) indumenti protettivi. 

 

Pala meccanica 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni 
di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1)       Cesoiamenti, stritolamenti; 

2)       Inalazione polveri, fibre; 

3)       Incendi, esplosioni; 

4)       Investimento, ribaltamento; 

5)       Rumore; 

6)       Scivolamenti, cadute a livello; 

7)       Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1)       DPI: operatore pala meccanica; 

 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono  essere forniti:   a) casco (all'esterno della cabina);   b) otoprotettori (in presenza di cabina 
aperta);   c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);   d) guanti (all'esterno della cabina);  
e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 
cabina). 

 

 

 

 

 



 

Rullo compressore 

Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per 
la compattazione del terreno o del manto bituminoso. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1)       Cesoiamenti, stritolamenti; 

2)       Inalazione fumi, gas, vapori; 

3)       Incendi, esplosioni; 

4)       Investimento, ribaltamento; 

5)       Rumore; 

6)       Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1)       DPI: operatore rullo compressore; 

 

 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) 

guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 

(art 190, D.Lgs. 81/2008 
e s.m.i.) 

 

 

 

ATTREZZATURA 

 

Lavorazion

Potenza 

Sonora 

 

 

Scheda 

Betoniera a bicchiere Getto in calcestruzzo per opere non strutturali. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e 
antipolvere; Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio 
dei materiali   e   per   gli   impianti   fissi;   Allestimento 
di   servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento 
di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione della 
carpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione 
della carpenteria per opere non strutturali; Disallestimento 
di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali  e  per  gli 
impianti  fissi;  Disallestimento  di  servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Disallestimento di servizi sanitari 
del cantiere . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Smerigliatrice angolare (flessibile) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e 
antipolvere; Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio 
dei materiali   e   per   gli   impianti   fissi;   Allestimento 
di   servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento 
di servizi sanitari del cantiere ; Posa di recinzioni e 
cancellate; Disallestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Disallestimento di servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo 
del cantiere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e 
antipolvere; Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio 
dei materiali   e   per   gli   impianti   fissi;   Allestimento 
di   servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento 
di servizi sanitari del cantiere ; Posa di recinzioni e 
cancellate; Realizzazione di impianto solare termico; 
Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Disallestimento di servizi 
igienico-assistenziali  del  cantiere;  Disallestimento  di 
servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

MACCHINA 

 

Lavorazioni 

Potenza Sonora 
dB(A) 

 

Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con gru Posa di recinzioni e cancellate; Posa di conduttura fognaria 
in materie plastiche. 

 

103.0 

 

940-(IEC-72)-RPO-01 



Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Realizzazione di schermatura di cantiere antirumore e 
antipolvere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali   e   per   gli   impianti   fissi; 
Allestimento   di   servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Scavo a 
sezione obbligata; Scavo a sezione obbligata; 
Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali  e  per  gli  impianti  fissi;  Disallestimento  di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Disallestimento 
di servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi 
sanitari del cantiere ; Rimozione di apparecchi illuminanti 
su torre faro; Montaggio di apparecchi illuminanti su torre 
faro; Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Disallestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Disallestimento di 
servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore Scavo a sezione obbligata; Scavo a sezione obbligata. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Gru a torre Tinteggiatura di superfici esterne. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01 

 

MACCHINA 

 

Lavorazioni 

Potenza Sonora 
dB(A) 

 

Scheda 

Pala meccanica Scavo   a   sezione   obbligata;   Scavo   a   sezione 
obbligata; Formazione di sottofondo in misto granulare. 

 

104.0 

 

936-(IEC-53)-RPO-01 



Rullo compressore Formazione di sottofondo in misto granulare. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 

 

In  questo raggruppamento si considerano le misure di coordinamento relative al Coordinamento delle 
Lavorazioni e Fasi, al Coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, al Coordinamento, ovvero la 
cooperazione fra le imprese e il Coordinamento delle situazioni di emergenza. 

 

Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi. 

Sono indicate le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione 
individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 
dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)] 

 

Coordinamento utilizzo parti comuni. 

Sono indicate le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o 
lavoratori autonomi, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione 
collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)] 

 

Modalità di cooperazione fra le imprese. 

Sono indicate le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della 
reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)] 

 

Organizzazione delle emergenze. 

E' indicata l'organizzazione prevista per il servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione 
dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso 
di cui all'articolo 104, comma 4, del D.Lgs. 81/2008. 

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)] 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 

Le lavorazioni e fasi interferenti sono compatibili senza bisogno di alcuna prescrizione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 

ATTREZZATURE , INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.) 

Si prescrive ai datori di lavoro delle varie Imprese di organizzare ordini di servizio al fine di 
coordinare l'utilizzo delle parti comuni del cantiere affinché avvenga nel modo più razionale possibile 
evitando intralcio fra i vari fruitori. Nel caso in cui si verificassero problematiche si dovrà darne 
tempestiva comunicazione ai Direttori tecnici di cantiere designati prima dell'inizio dei lavori, al DL 
ed al CSE al fine di risolvere quanto prima le problematiche emerse.



MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA 

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.) 

 

Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 

Riunione di coordinamento



DISPOSIZIONI PER LA 

CONSULTAZIONE DEGLI RLS 

Evidenza della consultazione 
Riunione di coordinamento 
tra RLS Riunione di 
coordinamento tra RLS e 
CSE 

Descrizione: 

In relazione all’’art. 50 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i, fatto salvo quanto stabilito in sede di contrattazione 
collettiva, il Rappresentante dei 

Lavoratori per la Sicurezza (RLS): 

- è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla Valutazione dei rischi, alla 
individuazione, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nel cantiere; 

- sentito il Direttore tecnico di Cantiere ed il CSE, può accedere al cantiere in cui si svolgono le 
lavorazioni; 

- avverte il Direttore tecnico di Cantiere e il CSE dei rischi individuati nel corso della sua attività; 

- formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dagli Organi di Vigilanza, dai quali è, 
di norma, sentito; 

- può fare ricorso alle Autorità competenti qualora ritenga che le Misure Preventive e Protettive dai 
rischi adottate e i mezzi impiegati per attuarle non siano idonei a garantire la sicurezza e la salute 
durante il lavoro; 

- partecipa alla riunione periodica di cui all'articolo 35 del D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i. 

 

 



ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 

ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Pronto 

soccorso: 

gestione separata tra le 
imprese 

Data la dimensione del cantiere, la tipologia delle opere realizzate e la relativa vicinanza a posti 
pubblici permanenti di pronto soccorso, le ditte devono essere fornite di pacchetto di medicazione. 
Non è necessaria una formazione specifica in relazione alle attività di cantiere. 

In  situazioni  di  emergenza  (incendio-infortunio)  l'operaio  dovrà  chiamare  l'addetto  
all'emergenza.  Solo  in  caso  di  assenza dell'addetto all'emergenza l'operaio potrà attivare la 
procedura sottoelencata. 

 

MODALITA' DI CHIAMATA DEI 

VIGILI DEL FUOCO 

In caso di richiesta di intervento dei vigili del fuoco, il responsabile dell'emergenza deve 
comunicare al 115 i seguenti dati: 

1. Nome dell'impresa del cantiere 
richiedente 

2. Indirizzo preciso del 
cantiere 

3. Indicazioni del percorso e punti di riferimento per una rapida 
localizzazione del cantiere 

4. Telefono del cantiere 
richiedente 

5. Tipo di incendio (piccolo, 
medio, grande) 

6. Presenza di persone in pericolo (si - 
no - dubbio) 

7. Locale o zona interessata 
all'incendio 

8. Materiale che 
brucia 

9. Nome di chi sta 
chiamando 

10. Farsi dire il nome di chi 
risponde 

11. Annotare l'ora esatta della 
chiamata 

12. Predisporre tutto l'occorrente per l'ingresso dei mezzi di 
soccorso in cantiere 

 



MODALITA' DI CHIAMATA 

DELL'EMERGENZA SANITARIA 

In caso di richiesta di intervento,il responsabile dell'emergenza deve 
comunicare al 118 i seguenti dati: 

1. Nome dell'impresa del cantiere 
richiedente 

2. Indirizzo preciso del 
cantiere 

3. Indicazioni del percorso e punti di riferimento per una rapida 
localizzazione del cantiere 

4. Telefono del cantiere 
richiedente 

5. Patologia presentata dalla persona colpita (ustione, emorragia, frattura, arresto 
respiratorio, arresto cardiaco, shock, ...) 

6. Stato della persona colpita (cosciente, 
incosciente) 

7. Nome di chi sta 
chiamando 

8. Farsi dire il nome di chi 
risponde 

9. Annotare l'ora esatta della 
chiamata 

10. Predisporre tutto l'occorrente per l'ingresso dei mezzi di 
soccorso in cantiere 

 

Numeri di telefono delle 

emergenze: 

Comando Vvf    chiamate per soccorso:                               
tel. 115 

Comando Vvf di Caserta (CE)                                                  
tel. 0823 490511 

 

Pronto Soccorso                                                                      
tel. 118 

Pronto Soccorso: - Ospedale di San Felice a 
Cancello          tel. 0823-757111

https://www.google.com/search?q=COMANDO+VIGILI+DEL+FUOCO+caserta&oq=COMANDO+VIGILI+DEL+FUOCO+caserta&aqs=chrome..69i57j46i175i199i512j0i22i30l3j5l3.4644j0j7&sourceid=chrome&ie=UTF-8


CONCLUSIONI GENERALI 

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte 
integrante del Piano stesso: 

 

- Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Arienzo, 20.05.2024 

                                                                                                                                            Il tecnico: UTC 

                                                                                               Ing. Francesco Perretta 

Progettazione_Arch. Maria Morgillo



 

 

 

 

COMUNE DI ARIENZO 

(Provincia di Caserta) 

Piazza Sant’Agostino, 4  
Area III Settore: Tecnico 

Responsabile III° Settore: Ing. Francesco Perretta 

 

PROGETTO ESECUTIVO 

Ai sensi del D.Lgs. 31 Marzo 2023, n°36, “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” 

 

PROGETTO DI ADEGUAMENTO DEL SISTEMA 

FOGNARIO PARCHEGGIO “VIA STEFANO CAPRIELLO” 

 

 

 

QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO 

 

    COMMITTENTE                                                                                     TECNICO 

   COMUNE DI ARIENZO                                                                         Responsabile III° Settore 

                                                                                                                              Ing. Francesco Perretta 

Progettazione_Arch. Maria Morgillo 

 

 

 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_0078.htm#_inizio
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_0078.htm#_inizio


 

 

 

QUADRO ECONOMICO RIEPILOGATIVO 

PROGETTO ESECUTIVO 

“PROGETTO DI ADEGUAMENTO DEL SISTEMA FOGNARIO  

PARCHEGGIO IN VIA STEFANO CAPRIELLO”  

 

  

 

 

 

QUADRO ECONOMICO DI PROGETTO 

 
       

a) Importo lavori € 30.468,40 

Iva al 10% su (A) € 3.046,84 

Importo totale del progetto (iva inclusa)  € 33.515,24 

                                                                
 
 
 
Arienzo , 20.05.2024 
 
 
           Il tecnico: UTC 

                                                                                               Ing. Francesco Perretta 

Progettazione_Arch. Maria Morgillo 
 



Zona 8c1 di zona di Attrezzature Collettive

PIANO URBANISTICO COMUNALE - Stralcio Parco del Partenio

PIANO URBANISTICO COMUNALE - Stralcio Rischio Frana

STRALCIO DI MAPPA CATASTALE

Area di intervento

ORTOFOTO

Comune di Arienzo

Provincia di Caserta

Piazza Sant'Agostino 4, Arienzo CE

Tel. 0823 805987   fax 0823/804619

pec.comunearienzo@asmepec.it

COMMITTENTE:

COMUNE DI ARIENZO

Responsabile III° Settore
Ing. Francesco Perretta

S.01 Inquadramento catastale e urbanistico

PROGETTO ESECUTIVO

legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici"

PIANO URBANISTICO COMUNALE - Stralcio Zone Omogenee

STRALCIO AEROFOTOGRAMMETRICO

PIANO URBANISTICO COMUNALE - Stralcio Rischio Idraulico

Progettazione

Arch. Maria Morgillo

PROGETTO DI ADEGUAMENTO DEL SISTEMA

FOGNARIO PARCHEGGIO "VIA STEFANO CAPRIELLO"





 

COMUNE DI ARIENZO 

Provincia di Caserta 
Piazza Sant’Agostino 4, Arienzo CE 

Tel. 0823 805987   fax 0823/804619 

pec.comunearienzo@asmepec.it 

 

 

 

PROGETTO ESECUTIVO 

Ai sensi del D.Lgs. 31 Marzo 2023, n°36, “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 

1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” 

 

PROGETTO DI ADEGUAMENTO SISTEMA FOGNARIO 

PARCHEGGIO “VIA STEFANO CAPRIELLO” 

 

 

RILIEVO FOTOGRAFICO 

 

    COMMITTENTE                                                                                     TECNICO 

   COMUNE DI ARIENZO                                                                         Responsabile III° Settore 

                                                                                                                          Ing. Francesco Perretta 

Progettazione_Arch. Maria Morgillo 

 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_0078.htm#_inizio
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_0078.htm#_inizio


 

 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

 


